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REPERTORI BIBLIOGRAFICI: 
          (Bibliografia di bibliografie) 

 
 

► Sulla Bibliografia servitana  ci sono alcuni volumi fondamentali, da consultare 

prima di iniziare qualsiasi ricerca di storia osm, tra cui: 

 
-   Bibliografia dell’Ordine dei Servi di Maria (secoli XV-XVII), [Branchesi P., a 
                              cura di],   3 voll.,  Bologna 1971-1973;  

 
-   BESUTTI G., Bibliografia servitana 1965-1976, in Studi Storici osm, 28 
                         (1978), 5-248; 
   
-   BORNTRAGER,  Bibliografia servitana 1977-1992,  ibidem, 48 (1998), 7-360; 

-   IDEM                ,  Bibliografia servitana  1993-2000,  ibidem,  53(2003);  

-   IDEM                ,  An american servite bibliografy…, [mnscto], Chicago 1990.  

per un totale, dunque, di 7 volumi.  

Se si deve compiere una ricerca su un argomento di storia dell’Ordine, oltre ai 

repertori sopra indicati, ci sono altre opere, che sono molto utili all’occorrenza. 

Qui ho riportato, in una sintesi  ragionata, i più importanti in riferimento alle varie 

necessità.  Nel farlo, mi attengo al modo tradizionale di procedere della 

metodologia teologica, che vuole che una ricerca bibliografica sia tanto più 

scientifica, quanto procede appunto dai Repertori bibliografici, proseguendo poi 

con una bibliografia più specifica, le monografie, e, infine, le riviste scientifiche, 

le enciclopedia e altri sussidi generali. Utile consultare anche un altro sussidio 

bibliografia, diverso come contenuto, ma che potrebbe rivelarsi prezioso. Mi 

riferiferisco alla Bibliografia mariana, a cura di G. BESUTTI-E. TONIOLO-S. 

DANIELI, Roma 1947-2005.  
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A. FONTI PER LA STORIA DEI SERVI DI MARIA  

(vengono presentate in ordine cronologico o di Collezione, se necessario): 

 
         1.  PER LE FONTI GIA’  EDITE: 
          
         1.1.  Fonti narrative: 
 
         -  La  Legenda de Origine Ordinis…, [cur. TONIOLO E.], Roma 1982. 

      - GIANI A.-GARBI L., Annalium sacri Ordinis Servorum…, Lucca 1719-1725 
         [abbr.  Annales OSM]. 

 
 
     1.2.  Collezioni di Fonti: 
 
      -  Monumenta Ordinis Servorum… [cur. SOULIER P.-MORINI A.], 20 voll., 
         Bruxelles-Roma 1897-1930; interrotta la pubblicazione per ben settant’anni, 
         dopo molti tentativi è ripresa in tempi recenti con l’uscita di tre volumi (quattro 
         tomi),  e più precisamente i voll. 21-22 (1°-2°  nuova serie), [cur. Istituto 
          Storico OSM],  Roma 2001: 

             - BERLASSO F., Carteggio di Agostino Morini OSM (1853-1874)…,  (M.O.S, 
               21, nova  series  1), 2/3 voll., Roma 2001; 
             - AA.VV., Epistolario di s. Antonio M. Pucci OSM (1847-1891),  (M.O.S.,  
                          22, nova series  2), I vol. (1847-1883), Roma 2001. 

 

------------------------------- 

RATIO HUIUS OPERIS  

(il motivo di questa opera, perché è stata pubblicata) 

“Siccome non pochi ordini religiosi, obbedendo al desiderio espresso dal Sommo 

Pontefice Leone XIII, felicemente regnante, si sono attivati a rendere di 

pubblico dominio [pubblicare] gli antichi documenti ad essi spettanti,  anche i 

Servi della Beata Maria Vergine già da molti anni pensavano di tentare 

[l’impresa]…, ma non [la] poterono mandare ad esecuzione.  

Già da circa 40 anni il Rev.mo P. Agostino M. Morini aveva cominciato a studiare 

scientificamente le nostre carte, raccogliendone molte e scrivendo moltissime 

note [ed osservazioni] su di esse. 

In tempi più recenti poi, la preparazione della nuova Vita di S. Filippo Benizib, in 

occasione del seicentesimo anniversario della sua morte da celebrarsi nel 1885, 

e subito dopo la nuova Storia dei Sette Santi Fondatorib, approssimandosi la  
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loro solenne canonizzazione,  furono motivo perché il Rev.do Padre Pellegrino 

M. Soulier consultasse in Italia le biblioteche e gli archivi pubblici, nei quali, 

aiutato dalle note e dai consigli del Rev.mo Padre Morini,  potè felicemente 

ritrovare molte cose,  o cadute in oblìo o affatto dimenticate. 

Nello stesso tempo il Rev.do P. Giovanni Paolo Moser, priore del convento di 

Innsbruck, e in seguito provinciale, aveva cominciato a indagare sugli antichi 

nostri conventi in Germania, e quantunque la loro documentazione fosse stata 

distrutta dalla Riforma di Lutero, tanto che negli Annalesb dell’Ordine vi si 

potevano appena leggere i nomi, non di rado male trascritti…, tuttavia volle 

dedicarsi all’impresa, raccogliendo scientificamente abbondanti testimonianze. 

… 

Pertanto, questi  Monumenta Ordinis Servoruma raccoglieranno ora le Legendae 

dei Beati, ora le Costituzioni e i decreti antichi, ora le Bolle, i Diplomi, i contratti 

e altre cose simili appartenenti ai conventi. 

Né pubblicheremo solo le opere inedite, ma anche quelle già edite, ma che sono 

sparse in varie Collezioni di gran pregio o che a mala pena oggi sono reperibili 

[si possono trovare a fatica]: non saranno dunque escluse dai Monumentaa 

nostri che in minima parte… 

[continua, dando altre indicazioni sulle scelte editoriali compiute, e conclude 

dicendo:] 

… 

Questi Monumenta Ordinis Servoruma pertanto non vengono offerti solo ai 

nostri, ma anche a tutti gli studiosi delle cose del Medioevo, sperando che essi li 

accolgano benevolmente”1. 

 

Questo è il motivo per cui sono nati i Monumenta Ordinis, così riassumibile: in 

un particolare momento storico, cioè alla fine dell’Ottocento, anche per reggere 

l’offensiva degli studi storico-critici della società civile, che hanno dato un 

grandissimo impulso agli studi di storia in generale, il così detto storicismo di 

metà Ottocento e inizio Novecento,  la Chiesa apre agli studiosi i propri archivi, 

accettando di mettere a disposizione le testimonianze della propria vita passata. 
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Qui ci si riferisce alla costituzione apostolica di papa Leone XIII, Deus 

scientiarum dominus,  che, nel 1892-93,  emanò le disposizioni che gli Enti 

ecclesiastici avrebbero dovuto osservare nel favorire gli studi  nelle varie 

scienze ecclesiastiche.  E l’ Ordine dei Servi di Maria si adegua e, a suo modo, 

fa altrettanto.  Nel riprendere la pubblicazione, in circostanze storiche per altro 

alquanto differenti, nulla si dice circa le motivazioni (viene fatta solo  una 

cronistoria della vicenda editoriale dei Monumenta), e pertanto  rimangono 

sostanzialmente valide quelle originali.  Circostanze storiche differenti che 

favoriscono anche un’altra iniziativa: l’idea, cioè,  di 

 

“offrire ad ogni fratello e sorella dell’Ordine, agli amici e a quanti vengono in 

contatto con la nostra vita, la possibilità di un accostamento facile e diretto a 

quel patrimonio di famiglia…”, creando quindi un’opera  “che raccolga e 

presenti le fonti storico-spirituali dell’Ordine dei Servi di santa Maria,  tradotto in 

lingua italiana…”2. 

 

 

Insomma, è stato fatto un passo in più nella pubblicazione delle fonti: 

pubblicazione sì, ma in italiano, non più quindi alla maniera delle vecchie 

Collezioni, che erano in latino.  Lo scopo, pertanto, di quest’ultima iniziativa è 

quello di avvicinare, tramite la traduzione italiana, le antiche testimonianze 

servitane, analogamente a quanto sta avvenendo nel più vasto ambito della 

teologia, ma non solo, anche a motivo che ormai, per quanto possa 

dispiacercene, il latino non è più una lingua fruibile.  Ancora una volta, dunque, 

accanto a un motivo di carattere interno all’Ordine ce n’è un altro di carattere 

più generale.    Proprio come nel lontano 1897! 

 

------------------------ 

 
   -    MORINI A., The Foundation of the Order of Servants…United States of 
                            America (1870-1883),  (ed. C. Borntrager), (SH  19), Roma 1993. 
 

-    Fonti storico-spirituali dei Servi di santa Maria,  I,   (dal 1245 al 1348),  Sotto il 
Monte 1998; 
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-    Fonti storico-spirituali dei Servi di Santa Maria,  II, (dal 1349 al 1495),  Gorle 
2002. 

 
   -    Acta Ordinis Servorum Beatae Mariae Virginis… 

 
 
 
 
 
2.  PER LE FONTI NON ANCORA EDITE: 
 
a  livello generale è utile consultare: 
 

   -    ARCHIVIO GENERALE DELL’ORDINE DEI SERVI DI MARIA, sezione storica, 
        [abbrev.  AGOSM],  ai vari fondi, in particolare vanno tenuti presenti: 
         
         I Registri e le Lettere dei Priori generali 
 
         I Negotia Religionis, per gli Stati dei conventi al 1652 
 
         La Relazione Bensi del 1848 
 
         I Catalogus Ordinis…, dalla seconda metà del XIX secolo (1885; 1887 RM). 
 
         Sarebbe utile e interessante che per la tesina di diploma gli studenti del biennio 
         usassero lo Status dei conventi del 1652, oppure studiassero i vari Catalogus 
         Ordinis. 
 
 
   -    ARCHIVIO SEGRETO VATICANO, [ abbrev. ASeV] 
        Vi si trovano molti documenti riguardanti il nostro Ordine. 
 
 
 
         a livello locale è utile consultare i seguenti archivi: 
 
         -   Archivio conventuale (qualora ci sia un fondo antico), 
         -   Archivio provinciale, 
         -   Archivio vescovile, 
         -   Archivio statale (detto anche Archivio di Stato), per le città italiane,  [abbrev. 
             AS]. 
 

-   Inoltre, gli Archivi dei monasteri e delle Congregazioni femminili OSM 
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B. OPERE A  CARATTERE GENERALE SUI SERVI DI MARIA: 

 

cronologia: 
 
AZZALLI F., Tavola cronologica della storia dell’Ordine dei Servi di Maria dalle 
                     Origini al 2004, Roma 20052. 
 
 
 

manuali: 
 
 
1.  DAL PINO F. A.,  I Servi di Maria dalle origini all'approvazione (1233 c. a- 
                                1304), Lovanio  1972. 
 
2.  ROSSI A., Manuale di Storia dell'Ordine dei Servi di Maria, Roma 1956. 

3. BENASSI V.-DIAS J.O.-FAUSTINI F. ,   I Servi di Maria. Breve  storia  
                                                                   dell’Ordine, Roma 1984 (tradotta). 
 
4. DE CANDIDO  L., Il cammino dei Servi di Maria,  Gorle 2001. 
 
[contributi di]: 
CIVIERO,  panorama sulla storia; SERRA, la “memoria” dei nostri santi; 
BENASSI, uomini illustri; BEDONT, ispirazioni e comportamenti; DE CANDIDO, 
la situazione attuale; ID., la comunione nella famiglia dei servi.  C’è una 
Bibliografia alle pp. 72-73, e una Nota bibliografica alle pp. 295-299. 
[Questo è il terzo Manuale di Storia dell’Ordine, dopo il Rossi e il Benassi-
Dias-Faustini, pubblicato nel xx° secolo, e il primo del XXI° secolo; ed è 
l’unico ad avere due edizioni] 
 
 
 
 
Rivisitazione storica generale: 
 
5.    Quaderni di Monte Senario. Sussidi di storia e spiritualità,  1-9,  Monte 
       Senario 1978-1988. 
 
 
fondazioni e personaggi illustri: 
 
6.     FORCONI U., Chiese e conventi dell’Ordine dei Servi di Maria,  Quaderni 
                               di notizie  1-31,  Viareggio 1972-1980. 
 
7.     AA. VV., Ordo Servorum Mariae, Vicenza  1956. 
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8.     DE CANDIDO L.-MONTAGNA D., I Servi di Maria ieri e oggi, Rovato1975. 

9.     ROSSI A., Serie cronologica dei priori generali…, Roma 1952. 

10.   ROSCHINI G., Galleria servitana,  Roma 1976. 

11.   DAL PINO F.A.,  Spazi e figure lungo la storia dei Servi di Santa Maria 
                                   (secoli XIII-XX),  (Italia Sacra, Studi e documenti di Storia 
                                   ecclesiastica   55), Roma 1997. 
 
12.   Dizionario biografico degli Italiani,  (ed. Enciclopedia Treccani),  60 voll.,  
                                                                Roma 1960-2005. 
 
13.   Cinquant’anni del “Marianum”,  (ed. Toniolo E.),  (Scripta P.F.T. Marianum 
        57, nova series   29), Roma 2003 [ci sono anche notizie riguardanti il Col- 
        Legio Gandavense]. 
 
14.   P.F.T. MARIANUM, Biennio di Storia e Spiritualità osm,  le tesi di diploma 
        su la fondazione delle nuove giurisdizioni dell’Ordine (SudAfrica, 
        SudAmerica, México, Filippine, Corea, ecc…), Roma 1980-2004. 
 
 
argomenti particolari: 
 
15.  CIVIERO T., L’Osservanza italiana dei Servi, in Quaderni di Monte Senario, 
                           nn. 4 e 5, Monte Senario 1981-1982. 

16.  BRANCHESI P. ,  La Congregazione dell’Osservanza, (mns), Roma 2003. 

17.  Gli Eremiti di Monte Senario (cfr. la Bibliografia delle lezioni di Branchesi). 
 
18. KINSPERGER, Il Montorsoli e la Lettera spirituale, in Studi Storici OSM, 
                               20(1970), 110-171. 
 
19. MOONEY C.A., The Servite Germanic Observance (1611-1688)…,  (SH  7) 
                                 Roma 1976. 
 
20. FOSTER L., Theology and Theologians in the Servite Germanic 
                           Observance (1636-1783),  (SH  12), Roma 1978.  
 
21. BERNOS M., Recherche sur l’Ordre des Servites en Provence (1483-1720), 
                            (SH  10), Roma 1977. 
 
22. Fra Paolo Sarpi dei Servi di Maria,  (edd. Branchesi P.-Pin C.), Venezia 
     1986  (MAR, Bibl, sez OSM: Sarpiana).  
 
 
23. BORNTRAGER C., The State of the Servite Order in Italy, 1650, in Studi 
                                      Storici OSM,  18(1968), 140-231.  
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24.  AZZALLI F.,  La Provincia piemontese dei Frati…,  (SH  18), Roma 1992 
 
25.  Les Servites de Marie en Corse…, (ed. Liccia J.Ch.),  Aiaccio 2000. 
 
26.  I Servi di Maria in Spagna 
 
27.  DAL PINO F.A., Edizioni delle Costituzioni dei Servi di Maria dal XIII secolo 
                                 al 1940, in Studi Storici OSM, 19(1969), 5-49 (vi si trovano 
                                 anche le edizioni delle Costituzioni del 1580, 1643, 1766,  
                                 1907 e 1940). 
 
28.   BENASSI P., La formazione culturale del Card. C.F.Caselli (1740-1828), in 
                              Studi Storici OSM, 30(1980), 158-180 (è importante per gli 
                              Studi nell’OSM nel ‘700). 
 
29.   GALASSI G., Il rinnovamento culturale dell’Ordine dei Servi di Maria dal  
                             1940 al 1968 in Italia, in Studi Storici OSM, (Scripta P.F.T. 
                              Marianum,  41, nova series 13): sette pagine [121-128] sono 
                              dedicate al Marianum. 
 
30.  FAUSTINI F., Nuestras raices,  in  Boletin Informativo Méxicano, Ciu 
                             dad de México  1997-2001. 
 
 
agiografia: 
 
31.  Bibliotheca Sanctorum,  Roma 1961-1970 [1987-2000 : 1 e 2 Appendice]. 
 
 
32.  AA.VV.,  I Sette Santi  nel primo centenario della canonizzazione (1888- 
                      1988),  (Scripta P.F.T. Marianum   42,  Nova series  14),  Roma  
                      1990. 
 
33.  AA.VV., Storia e profezia nella memoria di un frate santo,  (Scripta 
                     P.F.T. Marianum    48,  Nova series   20),  Roma 1994. 
 
34.  AA.VV., Un amico del Crocifisso e dei sofferenti: san Pellegrino Laziosi da 
                     Forlì (1265-1345 ca.), (Scripta P.F. T.  Marianum   54, Nova 
                     series  26), Roma 1998.  
 
 
35.  CASAROTTO G.-MONTAGNA D., Gioacchino Rossetto (1880-1935),   
                                    (Biblioteca Servorum Veneta   12),  Vicenza 1989. 
 
36.   TRAVAGLIA G., La paternità di Dio…negli scritti di P. Gioacchino Rossetto 
                                   (1880-1935),  (SH   20),  Roma 1993.                            
 
37.    TONIOLO A., Il Venerabile Fra Gioacchino Maria Stevan (1921-1949),  
                                Vicenza 1998. 
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Cfr. pure  i Quaderni di Monte Senario. Sussidi di Storia e Spiritualità,  Monte 
Senario (FI), 1978-2003:  
fino ad ora sono stati pubblicati  14  fascicoli, dedicati alla Storia e Spiritualità 
OSM  dalle origini e fino ai giorni nostri. 
I N. 9-12  sono dedicati  specialmente a figure notevoli di frati, suore e laici dei 
Servi  dell’800 e della prima metà del ‘900, specialmente santi e beati. 
 

 

C.   Sulle Monache e Suore Serve di Maria: 

Non esistono a tutt’oggi opere a carattere generale sulla storia delle fondazioni 

monastiche e delle Congregazioni femminili. 

●  Una panoramica generale sul movimento femminile dei Servi è data da: 

38.    DIAS O.J., Gli sviluppi del movimento femminile dei Servi nella seconda 
                            Metà dell’Ottocento, in I Servi di Maria nell’Otto-Novecento…, 
                            Quaderni di Monte Senario  8,  Monte Senario 1988, 165-229. 
                             

●  Di alcune Congregazioni ci sono ricerche storiche riguardanti le origini, la 

Fondatrice e altri aspetti ad essi collegati: 

38.   STELLA M.A., Le Serve di Maria di Galeazza…, (SH  11), Roma 1977 

39.   PIGNATARO A.A., Emilia Pasqualina Addatis….,  (Scripta P.F.T.  
        MARIANUM  40, nova series 12), Roma 1989.    
 
40.   BRANCHESI P-FABRI, Le Serve di Maria Riparatrici. Primi documenti    
 

●  Sono utili anche le storie parziali, spesso limitate alle sole origini e al primo 

sviluppo, delle singole fondazioni.  

Se ne trovano nelle  seguenti pubblicazioni: 

41.  Figure di frati, suore e laici dei Servi di santa Maria. L’Ottocento, (Quaderni 
       di Monte Senario. Sussidi di Storia e Spiritualità   9),  Monte Senario 2000. 
 
42. FAUSTINI R., Esperienze di “itineranza” delle Monache Serve di Maria.  
      Vicende della comunità di Roma…, in  Figure di frati, suore e laici dei Servi 
      di santa Maria dall ’800 ai nostri giorni,  (ibidem,  10), Monte Senario 2000, 
      117-123 [144]. 
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43.  Figure di frati…,  ibidem, 11, Monte Senario 2003. 
 
44.  Figure di frati…,  ibidem, 12, Monte Senario 2003. 
 
45.  CIVIERO T.,  I 200 anni del monastero delle Mantellate Serve di Maria in 
                             Roma. Tra memoria e futuro,  stampato in proprio, Roma 
                             2003,  (24pp. + ill.: le pp. non numerate non sono dell’A.). 
 
 
 
D.  Sui laici  dell’Ordine dei Servi di Maria  rimando ai seguenti articoli,  
      apparsi tra il 1978 e il 1990: 
 
 
46. MONTAGNA  D., Gli oblati dei Servi in Italia nel Due-Trecento. Inchiesta 
preliminare, in  Studi Storici OSM,  28 (1978),  249-270. 
 
47. BEDONT E., La bolla 'Sedis apostolicae' di Martino V° e i laici dei Servi,  in  
Studi Storici OSM,  28 (1978),  273-301. 
 
48. BRANCHESI P., Terziari e Gruppi laici dei Servi dalla fine del sec. XVI al 
1645, in Studi Storici OSM, 28 (1978),  304-343. 
 
49. MONTAGNA D., Frati e laici nei secoli XIII-XVI. Rassegna bibliografica e 
orientamenti di ricerca,  in  Studi Storici OSM, 29 (1979),  62-77. 
 
50. BEDONT  E., I laici dei Servi fra il Due e Trecento, il Movimento devoto 
femminile, il significato di santa Giuliana dei Falconieri, in I Servi nel Trecento, 
(Quaderni di Monte Senario. Sussidi di Storia e Spiritualità  3), Monte Senario 
1980,  127-162. 
 
51. DE CANDIDO L., I Laici dei Servi di Maria nell’aggiornamento legislativo 
dell’Ordine, in  Studi Storici OSM,  29 (1979),  80ss. 
 
52. BARBIERI R.,  La nota “specifica” della “Regola di vita” dell’Ordine Secolare 
dei Servi di Maria,  in  I Sette Santi nel primo centenario della canonizzazione 
(1888-1988),  Roma 1990, 339-358. 
 
53.  MONTAGNA D., Le diaconìe dei Servi in Italia,  Arezzo 1991. 

54.  Quaderni di Monte Senario…,  9ss. 

 

riviste scientifiche: 

-   Studi Storici dell’ Ordine dei Servi di Maria,  dal 1933ss. 
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sarpiana: 

Facendo la bibliografia dei secoli XVI-XX, non si può tralasciare di riferire del 

grande scienziato e uomo di cultura, l’unico a livello europeo e mondiale, che fu 

fr. Paolo Sarpi (1551-1623).   I titoli bibliografici che lo riguardano vengono 

sempre raccolti sotto la dicitura sarpiana, e così  è anche intitolata una sotto-

sezione della sezione O.S.M. della biblioteca del MARIANUM. 

Generalmente sono di questo tipo, cioè molto stringate,  le biografie che le 

enciclopedie dedicano a fra Paolo Sarpi, e l’accento è posto, come è logico in 

una pubblicazione laica, più sugli aspetti scientifici che non su quelli religiosi, 

per altro non dimenticati, del frate servita.  Anche solo da una lettura veloce del 

testo si evidenziano i molteplici legami che il nostro aveva con i personaggi del 

suo tempo: da quelli politici a quelli di Chiesa; da quelli di scienza a quelli di 

cultura; dai principi alla gente comune.  Le sue biografie informatiche segnalano 

in genere una decina di  links, o rimandi, cui collegarsi per consultazione e per 

completare le proprie informazioni sul Sarpi: segno questo che è ritenuto un 

elemento importante della cultura mondiale.   

La voce dell’Enciclopedia di VIRGILIO comprende anche una stampa con 

l’immagine del Sarpi in formato fototessera.  Può essere tranquillamente uno 

stereotipo, cioè un’immagine astratta che non riproduce i veri tratti somatici del 

soggetto, non è insomma lo stesso che una fotografia, e tuttavia  penso che sia 

verosimile all’immagine del Sarpi vero.  Al vero doveva essere un uomo di 

statura medio-bassa,  dalla testa non grande, magro in volto, fronte ampia, 

cranio parzialmente stempiato, naso aquilino, occhi incavati e sguardo profondo 

e intelligente. 
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Insomma, l’immagine stessa dello studioso, dell’uomo di cultura, austero, ma 

non cupo, che nel complesso traspira serenità e tranquillità. 

 

  

 

 

Servi, quorum domina est 

 

http://digilander.libero.it/storiadellachiesaarm 

 

 

 

 

1 Monumenta Ordinis Servorum,  I, Bruxelles 1897, 5-6. La traduzione è mia. 
a in corsivo nel testo. 
b non in corsivo nel testo. 
 
2 Fonti storico spirituali…, I, Vicenza 1998, 5;7. La sottolineatura è mia. 

 


